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Codice A1421A 
D.D. 14 dicembre 2021, n. 2054 
Associazione Centro Educativo Culturale Ricreativo Arcozzi Masino con sede nel Comune di 
San Maurizio Canavese - Frazione Malanghero. Provvedimenti in ordine al riconoscimento 
della personalità giuridica di diritto privato, ai sensi dell'art. 4, comma 2 della L.R. n. 12 del 
02/08/2017. 
 

 

ATTO DD 2054/A1421A/2021 DEL 14/12/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1421A - Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio e qualita' 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Associazione Centro Educativo Culturale Ricreativo Arcozzi Masino con sede nel 
Comune di San Maurizio Canavese - Frazione Malanghero. Provvedimenti in ordine 
al riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato, ai sensi dell’art. 4, 
comma 2 della L.R. n. 12 del 02/08/2017. 
 

 
Premesso che la Regione Piemonte ha disciplinato il riordino del sistema delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza adottando i seguenti atti: 
- L.R. 2 agosto 2017, n. 12 “Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza”; 
- D.G.R. n. 15-6460 del 09/02/2018 “Legge Regionale 02 agosto 2017, n.12. “Riordino del sistema 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. Approvazione disposizioni di cui all’articolo 
8 comma 1 e modalità attuative per l’applicazione della legge”; 
- D.G.R. n. 16-6461 del 09/02/2018 “Legge Regionale 02 agosto 2017, n. 12 “Riordino del sistema 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. Approvazione criteri e principi generali in 
merito alla contabilità delle Aziende, alle nomine e compensi ai Commissari delle Ipab e delle 
Aziende e ai Direttori delle Aziende”; 
- D.D. n. 179 del 12/03/2018 “Legge Regionale 02 agosto 2017, n.12. “Riordino del sistema delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. Approvazione modelli di istanza, schemi di 
statuto e manuale operativo”. 
 
Precisato che all’art. 4 della L.R. n. 12/2017 sopra citata sono indicati i valori medi della 
produzione, da calcolarsi con riferimento agli ultimi tre anni di attività, sulla cui base le IPAB si 
trasformano in associazioni o fondazioni o aziende. 
 
Dato atto che: 
- l’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Asilo Infantile “Luigi Arcozzi Masino” (nel 
seguito: IPAB) avente sede nel Comune di San Maurizio Canavese - Frazione Malanghero, eretta in 
Ente Morale con Regio decreto n. 209 del 13/02/1921, sorse nel 1878 grazie all'iniziativa e al 



 

sostegno economico dell'Avv. Luigi Arcozzi - Masino e che, nel tempo, successivi benefattori ed il 
Comune di San Maurizio ne accrebbero il patrimonio; 
 
- l’IPAB, a norma dell’art. 2 dello statuto organico vigente, approvato con R.D. 13/01/1921, come 
modificato con provvedimento del 04/05/1947 e da ultimo, limitatamente agli artt. 9 e 10 inerenti 
l’organo di amministrazione, con la D.G.R. n. 13 - 6483 del 16/02/2018, ha per scopo “(…) 
accogliere e custodire nei giorni feriali i bambini poveri di ambo i sessi della frazione, dell'età da 
tre a sei anni, e provvedere alla loro educazione fisica, morale ed intellettuale nei limiti consentiti 
dalla loro tenera età. (...)."; 
 
- l'istanza di riordino dell'IPAB Asilo Infantile “Luigi Arcozzi Masino” in Associazione Centro 
Educativo Culturale Ricreativo Arcozzi Masino perveniva in data 11/03/2019 (prot. 14812/XST020) 
e che il valore medio della produzione nella stessa indicato, calcolato con i criteri dell’art. 4, comma 
1 della suddetta legge, risulta pari a Euro 512,60; 
 
- che, a seguito di approfondimenti istruttori del competente Settore regionale, l'Assemblea 
straordinaria dei Soci, riunitasi in data 06/07/2019 ed espletate le operazioni necessarie a consentire 
il corretto insediamento del Consiglio di Amministrazione, ribadiva la necessità di trasformare 
l'IPAB in Associazione, ai sensi dell'art. 4, comma 2 della L.R. 12/2017, ed approvava, tra gli altri 
punti, lo statuto dell'Associazione Centro Educativo Culturale Ricreativo Arcozzi Masino e 
l'inventario dei beni mobili ed immobili, al fine di ottenere il riconoscimento della personalità 
giuridica di diritto privato, l’approvazione dello statuto medesimo e la conseguente iscrizione nel 
Registro regionale delle persone giuridiche di diritto privato; 
 
- l’istanza, nella formulazione di cui ai protocolli 14812/XST020 del 11/03/2019, prot. 
34601/XST020 del 23/07/2020 e prot. 38365/A1421A del 02/11/2021, risulta essere corredata di 
tutta la documentazione richiesta dalla normativa regionale in materia di riordino delle IPAB 
nonché dai relativi provvedimenti attuativi; 
 
f) l’IPAB, come da relazione di attività allegata all'istanza di riordino e successivamente aggiornata 
all'agosto 2021 (rif. prot. 38365/A1421A del 2021), svolge attività rivolte a minori in età scolare, in 
orari extra scolastici, nonchè in parte anche alle famiglie degli stessi; 
 
- l’IPAB ha allegato all’istanza di riordino l’inventario dei beni immobili e mobili, approvato con 
deliberazione dell'Assemblea straordinaria dei Soci del 06/07/2019, come integrato e dettagliato con 
successiva nota a firma della Presidente dell'IPAB, acquisita al predetto prot. reg. 38365 del 2021. 
 
Preso atto che il Comune di San Maurizio Canavese, consultato, in esecuzione dell’art. 8 comma 6 
della L.R. 12/2017, con nota regionale prot. 40324/A1421A del 15/11/2021, in merito all’istanza di 
riordino presentata dalla suddetta IPAB, non ha trasmesso, entro i termini prescritti, alcuna 
comunicazione in merito, né ha manifestato esigenze istruttorie; ragione per la quale si è ritenuto di 
prescindere dalla consultazione stessa. 
 
Ritenute realizzate, per i motivi esposti, le condizioni previste per il riordino da IPAB ad 
Associazione e constatato che lo statuto proposto, coerente con la normativa vigente e gli schemi di 
statuto di cui alla D.D. n. 179 del 12/03/2018 sopra citata, risulta meritevole di accoglimento. 
 
Dato atto che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione, in conformità a quanto 
disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016. 



 

 
IL DIRIGENTE 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli atti 

• il D.P.R. n. 9 del 1972 

• il D.P.R. n. 616 del 1977 

• il D.P.R. 361 del 10/02/2000 

• la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
centralizzato provvisorio delle persone giuridiche private 

• il decreto legislativo n. 207 del 04/05/2001 

• la Legge regionale n. 1 del 08/01/2004; 

• la Legge regionale n. 12 del 02/08/2017 

• la D.G.R. n. 30-6355 del 12/01/2018 

• la D.G.R. n. 15-6460 del 09/02/2018 

• la D.G.R. n. 16-6461 del 09/02/2018 

• la D.D. n. 179 del 12/03/2018 

• il D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001 

• l'art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008 

• in conformità con i criteri e le procedure disposti dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 e 
s.m.i. in materia di semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private 

 
 

determina 
 
 
- di approvare e recepire quanto riportato nelle premesse della presente determinazione; 
 
- di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto 
privato, di cui alla D.G.R. 39 - 2648 del 02/04/2001, dell'Associazione Centro Educativo Culturale 
Ricreativo Arcozzi Masino con sede nel Comune di San Maurizio Canavese - Frazione Malanghero, 
con il vincolo della destinazione del patrimonio e delle relative rendite alle attività previste dallo 
statuto proposto, composto di n. 22 articoli, che si approva e si allega alla presente determinazione 
per farne parte integrante; 
 
- di dare atto che il riconoscimento della personalità giuridica è determinato dall’iscrizione nel 
suddetto Registro; 
 
- di dare atto che il Presidente del Consiglio di Amministrazione è incaricato di curare 
l’espletamento degli atti conseguenti al riconoscimento della natura giuridica privatistica dell’ente; 
 
- di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 



 

termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto (se antecedente), 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1421A - Programmazione socio-assistenziale e 
socio-sanitaria; standard di servizio e qualita') 
Firmato digitalmente da Livio Tesio 

Allegato 
 
 
 


















